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Interactions. Enhancement Processes

With the evolution of the digital, the spaces designated to 
preserve, enhance and produce culture have acquired a new 
component which has become structural over time. The digital 
dimension, a “structural element” of design, is instrumental in 
defining conteřts of mediation that relŚ on collaborative and 
open source tools and processes to represent and integrate 
both the real and the virtual, the local and the global.

These conditions have offered to cultural institutions and 
designers neŘ ŘaŚs to enhance spaces and legacies, and neŘ 
practices for the eřpression of the design proăect.

En various forms of storŚtelling, as Řell as in the proăects 
for digital interaction sŚstems, design scenarios are eřpand-
ing, as theŚ simultaneouslŚ activate the sensorŚ potential of 
obăects and spaces and neŘ methods of utilisation and par-
ticipation that aim to create engagement and to consolidate 
phŚsical and virtual communities around the tangible and 
intangible heritage. �imed at eřpanding audiences, digital 
practices therefore focus on cultivating the relations be-
tween institutions and citizens, who in the process become 
more aŘare of their oŘn identitŚ. Enteractive installations, 
digital archives, online platforms, tools for sharing and 
inclusion are ăust some of the design conteřts eřplored in 
Enteractions in original theoretical papers and reŦections 
upon actual eřperiences.

�he first essaŚ bŚ �alella, �aruzzi, ®anibellato offers an 
overvieŘ of the transformation of the eřperience conveŚed 
bŚ the digital Řithin museums that revolve around the con-
cept of communitŚ. �he theme of active communitŚ is the 
subăect of the contribution bŚ "i Veo, Řho eřplores the role 
of territorial mapping within a collaborative regeneration 
proăect. �onini Vessing reŦects upon the relation betŘeen 
the communities interested in historical tŚpographical 

Interazioni. Processi di valorizzazione

Con l’adozione del digitale gli spazi predisposti a con-
servare, valorizzare e produrre cultura hanno acquisito 
una nuova componente divenuta nel tempo strutturale. La 
dimensione digitale, “elemento costruttivo” di progetto, 
contriÊuisce alla definişione di contesti di mediaşione cñe, 
utilizzando strumenti e processi collaborativi e open source, 
rappresentano e integrano reale e virtuale, locale e globale. 

Istituzioni culturali e progettisti trovano in queste con-
dizioni nuove modalità per valorizzare spazi e patrimoni, 
oltre che nuove pratiche di espressione del progetto.

Nelle differenti forme di storŚtelling, così come nella pro-
posta di sistemi di interazione digitale, gli scenari di progetto 
si ampliano attivando contestualmente le potenzialità senso-
riali di oggetti e spazi e le nuove modalità di fruizione e par-
tecipazione che mirano a creare engagement e a consolidare 
communities fisicñe e virtuali attorno a patrimoni materiali 
e immateriali. Rivolte verso un ampliamento di pubblico, le 
pratiche digitali lavorano così sulla valorizzazione delle rela-
zioni tra istituzioni e cittadini che, nel processo, acquisiscono 
maggiore consapevolezza della propria identità. Allestimenti 
interattivi, archivi digitali, piattaforme online, strumenti di 
condivisione e di inclusione sono solo alcuni dei contesti di 
progetto indagati in Interazioni attraverso contributi teorici 
oriëinali e riŤessioni su esperienşe realiʣ 

Il primo testo di Balella, Baruzzi, Zanibellato propone una 
overview sulla trasformazione dell’esperienza veicolata dal 
digitale all’interno di musei che ruotano attorno al concetto 
di comunità. Si riferisce invece al tema della comunità attiva 
il contributo di Di Leo che approfondisce il ruolo della map-
patura del territorio all’interno di un progetto collaborativo 
di riëeneraşioneʣ �onini Vessinë propone una riŤessione sul-
la relaşione tra comunitÃ interessate a patrimoni tipoërafici 

Alessandra Bosco
Ricercatrice, Università Iuav di Venezia.
amlbosco@iuav.it

Silvia Gasparotto
Ricercatrice, Università degli Studi 
della Repubblica di San Marino.
silvia.gasparotto@unirsm.sm



Trame seriali. ZEDAPLUS



8 INTERAZIONI

heritages and those dedicated to contemporarŚ produc-
tion supported bŚ the digital. Casarotto, Costa and Cunico 
consider the use of the digital talking pen within museum 
conteřts, promoting not onlŚ a better access to culture for 
visuallŚʥimpaired users, but its use in a perspective of "e-
sign for �ll. \oving forŘard on the reŦection around design 
tools, "e Feo offers a theoretical contribution about �ug-
mented �ealitŚ in communication, promoting a model based 
on an historical and critical analŚsis of the tŚpical practices 
of photographŚ for design. Vooąing to the future, the teřt 
bŚ "iana and \argo Vengua presents a critical analŚsis of 
case studies to interpret the limits and potential of museum 
activities Řithin the metaverse, Řith a specific focus on the 
reconfiguration of visitor eřperiences betŘeen the phŚsical 
and the digital.

The columns section is dedicated to the presentation of 
proăects that are completed or in progress, in Řhich the con-
tribution of design emerges as a ąeŚ element in the enhance-
ment of the cultural heritage.

Chiesa and Filippini reŦect upon the pluralitŚ of narra-
tives in design historŚ supported bŚ the particular structure 
of the digital archive. Crippa and "i Prete consider technol-
ogŚ as a medium to activate narratives and maąe eřhibi-
tion spaces sensible, eřpanding the perception of the users. 
Ferretti, �igo, \engoni, ;enerosi eřplore the potential of 
a collaborative online platform the purpose of which is to 
promote and activate internal areas and their heritage, also 
using machine learning technologŚ. ¥ith ¤arini, �orghi, "i 
Francesco, the scale of intervention eřtends to the narration 
of a small toŘn in a participative audioʥvisual proăect that 
highlights historical and peculiar elements in testimonŚ bŚ 
its own inhabitants.

¥ithout presuming to be eřhaustive, this issue eřplores 
methods and practices for transforming cultural spaces and 
identifŚing directions for future design scenarios.*

storici e communities dedite alla produzione contemporanea 
supportate dal digitale. Casarotto, Costa e Cunico ragionano 
sull’utilizzo della talking pen digitale all’interno di contesti 
museali promuovendo, oltre a un migliore accesso alla cul-
tura da parte di utenti con disabilità visive, la sua adozione in 
un’ottica di "esign for �llʣ |roseëuendo sulla riŤessione re-
lativa agli strumenti per il progetto, De Feo propone un con-
tributo teorico sulla realtà aumentata nella comunicazione, 
promuovendo un modello che trae le basi dall’analisi storico-
critica delle praticñe tipicñe della fotoërafia per il desiënʣ �i 
rivolge verso il futuro il testo di Diana e Margo Lengua che, 
attraverso un’analisi critica di casi studio interpretano limiti 
e potenzialità dell’attività dei musei all’interno del metaverso 
con un focus specifico sulla riconfiëuraşione delle esperien-
şe di visita tra fisico e diëitaleʣ 

La sezione rubrica è dedicata alla presentazione di pro-
getti realizzati o in corso di realizzazione nei quali il contri-
buto del design emerge come elemento chiave per la valo-
rizzazione del patrimonio culturale.

�ñiesa e :ilippini riŤettono sulla pluralitÃ delle narraşioni 
della storia del design supportata dalla peculiare struttu-
ra dell’archivio digitale. Crippa e Di Prete ragionano sulla 
tecnologia come medium per attivare narrazioni e rendere 
gli spazi espositivi sensibili, aumentando la percezione dei 
fruitori. Ferretti, Rigo, Mengoni, Generosi indagano le po-
tenzialità di una piattaforma collaborativa online orientata 
alla promozione e attivazione delle aree interne e dei loro 
patrimoni utilizzando anche la tecnologia del machine lear-
ning. Con Varini, Borghi, Di Francesco la scala di intervento 
si estende alla narrazione di un borgo in un progetto audio-
visivo partecipativo che racconta elementi storici e peculia-
rità attraverso le testimonianze dei suoi abitanti. 

Senza pretesa di esaustività, il numero approfondisce 
modalità e pratiche di trasformazione degli spazi culturali 
individuando tracce per futuri scenari di progetto.*
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